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Quaranta giorni dopo il G8 nel mirino dei pm funzionari di polizia, medici, un carabiniere e 250 manifestanti. Mortola vuole lasciare la Digos 
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Anatomia di un’inchiesta in 272 avvisi 
Scarcerati dieci Black bloc 

Genova. A quaranta giorni dal 
G8. il compito di ricostruire il qua- 
dro di devastazioni e violenze 
spetta alla ma istratura genovese. 
La politica e ifgoverno - dopo la 
rimozione dall’incarico di tre alti 
din enti di polizia, la battaglia in 
parkmento e una sfiducia respinta 
contro il ministro degli Interni 
Scajola - attendono rrisposte sui 
fatti#. Sul registro degli inda ati 
della Procura di Genova sono kiti 
18 funzionari di polizia per gli ec- 
cessi contro i manifestanti, un ca- 
rabiniere per l’omicidio di Carlo 
Giuliani e u n  barista enovese 
coinvolto neii’assaito aifa camio- 
netta di piazza Alimonda. due me- 
dici della caserma di Bolzaneto e 
250 antiglobal accusati per deva- 
stazioni e sacche 

Il  lavoro della%ocura è stato 
travagliato. Paradossalmente, an- 
che per l’enorme quantità di mate- 
riale filmato e foto rafico conse- 
gnato da forze delfordine. mass 
media e associazioni. Ma anche per 
l’alto numero di manifestanti arre- 
stati e subito rilasciati nei confron- 
ti dei quali le accuse sono decadu- 
te. E soprattutto per la delicata in- 
dagine sui poliziotti relativa alla 
perquisizione alla scuola Diaz- 
Pascoli sede e dormitorio del Ge- 
noa social forum (mille sigle anti- 
G8). Senza contare le pressioni at- 
tuate dal mondo politico. 

Sul blitz awenuto nella notte tra 
il 21 e il 22 luglio, la Procura ha 
individuato la presenza di 
reati per abusi e lesioni f?i$! 
delle squadre di polizia intervenu- 
te ma si è djvisa sulle procedure 
d’inchiesta. E stato necessario il 
doppio rientro dalle ferie del ro 
curatore capo Francesco Mepoi 
per mediare la proposta dei suoi 
pm che chiedevano di indagare 
tutti i 140 poliziotti intervenuti e 

uella del suo vice Francesco Lalla 
!he chiedeva di continuare con la 
raccolta delle testimonianze. 

I funzionari indagati. Meloni 
ha deciso di iscrivere sul registro 
degli indagato i 7  tra dirigenti e 
funzionari. Dieci, tra quesh. hanno 
ricevuto nei giorni scorsi un awiso 
di garanzia e sono stati chiamati 
a deporre tra il i 9  e il 21 settem- 
bre. Il  nome più importante è quel- 
lo di Vicenu> Cantexini, capo del 
primo reparto Mobile della ue 
stura di Roma. Con lui il vice i e s ;  
sandro Foumier e gli otto capipat- 
tuglia delle s uadre antisommossa 
romane: cenni, Cornpap- 
ne. Ledoti. Lucaroni. Stranieri, 
Tucci e kcar ia .  L‘ipotesi d‘accusa 

è omissione di controllo, concorso 
in lesioni ravi (e gravissime) e 
abuso d’u8cio con l’a avante di 
essere pubblici ufficial%’ chiama- 
to a risponderne anche Canterini, 
che ure non era entrato nella 
scuoL, in virtù del codice penale 
che prevede la colpa di chi poten- 
do evitare un reato non lo fa. 11 fun- 
zionario romano ha già chiamato 

causa per questo il capo della 
igos enovese Spi?iiaco Mortola 
1 q u a i  ha detto di aver delegato f suoi uomini. Il capo della Digos, 

indagato, ma ancora non ra 
dall’awiso di garanzia, ha %s:o 
di essere assegnato ad altro incari- 
co per motivi di o portunitàn: es- 
sendo comunque ckiamato a svol- 
gere delle indagini sui fatti del G8 
per conto della magistratura, vuole 
evitare conflitti d’interesse. 

Insieme a Mortola sono indagati 
anche l’ex capo dell’Antiterrorismo 
presente alla perquisizione Anial- 
do La Barbera e i1 direttore dello 
SCO (Servizi centrali operativi) 
Francesco Gratteri con i rispettivi 
vice, Gianni Luperi e Gilberto,Cal- 
darozzi. Si aniva a 17 tndagat! con 
altri due funzionari provenienti 
dalle diverse squadre mobili ope; 
rative a Genova durante il G8. E 
differente l’indagine a carico di 
Alessandro Peru-, numero due 
della Di os enovese. accusato per 
abuso 8u&o e lesioni nei con- 
fronti di un minorenne di Ostia. 
Per tutti potrebbero artire degli 
avvisi di garanzia neie prossime 
settimane. La Procura ha anche 
preso in visione 81 manganelli per 
studiare tracce di sangue ed even- 
tuali utilizzi non consentiti. 

La morte di GiuFani Se la notte 
della Diaz-Pascoli impegna tre fa- 
scicoli d’inchiesta, la tragedia di 
piazza Alimonda pare in questi 
iorni a un unto di svolta. 11 cara- 

h i e r e  di h a  Mario Placanica 
(20 anni) che ha sparato due colpI 
di pistola al volto di Carlo Giuliani 
uccidendolo deve difendersi dal- 
l’accusa di omicidio volontario. i 
suoi legali puntano alla le$ittima 
difesa: la jeep su cui era nmasto 
intrappolato insieme a due colle- 
ghi era stata presa d‘assalto con 
spran he e bastoni da una quindi- 
cina 8 persone. Uno degli assalito- 
ri. Massimiliano Monai. barista 
genovese di 30 anni, si è costituito 
ed è accusato di tentato omicidio: 
il pm ha chiesto per lui la custodia 
cautelare a casa. Gli  inquirenti 
sono vicini all’identificazione di al- 
meno dieci ragazzi grazie a riscon- 
tri fotografici e lo stesso Monai ha 

invitato aquelli di piazza Alimonda 
a costituirsia. Altri due ragazzi, che 
hanno rilasciato interviste a gior- 
nali e riviste, sono stati sentih dai 
magistrati in settimana. 

Le violenze in piazza. Il  capitolo 
delle violenze di piazza a carico dei 
manifestanti è vasto e si divide so- 
stanzialmente in due canali d’in- 
chiesta. I giovani accusati di essere 
“Black bloc” e gli antiglobal fermati 
per scontri e resistenze. Indagati 
per devastazione e saccheggio 
sono oltre 50 stranieri a cui è stato 
convalidato l’arresto, i 25 teatranti 
di strada (per lo più austriaci) e i 
16 tedeschi (gli ultimi scarcerati ed 
espulsi ieri). Ma anche i 152 (molti 
italiani) fermati durante i disordini 
dovranno rispondere di distruzioni 
e lancio di bottiglie incendiarie. In 
carcere restano in quattro: tre te- 
deschi e un italiano. Dieci tedeschi 
presunti “Black bloc” sono stati 
scarcerati ieri: si tratta del gruppo 
reso “famoso” dai tatuaggi sotto- 
posti a perizia e indicati come un 
elemento di “appartenenza” ad al- 
cune delle aree internazionali più 
violente della contestazione. La re- 
missione in libertà è stata decisa 
er la mancanza di esigenze caute- 

Pari. Arresti domicilian invece per 
Bjorn Weghenkelrn, il giovane te- 
desco che il 21 luglio scorso era 
stato trovato in possesso di un tim- 
bro della filiale Carige di via Sarde- 
gna, poco dopo il saccheggio. 

Le operazioni di polizia contro i 
manifestanti sono legate all’indivi- 
duazione di un furgone servito 
come centrale di smistamento di 
b w n i  durante i cortei. Vicenda 
che ha portato all’indagine contro 
Andrea Rostellato (torinese, 18 
anni. oggi agli arresti domicilian) 
e di altn piemontesi con preceden- 
ti da stadio e contro le forze del- 
l’ordine. E l’accusa di devastazione 
e saccheggio è pronta per oltre du- 
ecento persone individuate dalla 

lizia ma ancora da identificare: 
E‘foto sono state consegnate in un 
dossier alla Procura. Mentre gli ac- 
certamenti, pur in assenza di iscri- 
zione nel re istro degli indagati, ri- 
guardano afneno un centinaio di 
persone già ascoltate. 
La caserma di Bolzaneto. In 

fase di svilu PO è infine l’inchiesta 
sul centro 8 prima detenzione di 
Bolzaneto. Tutti gli arrestati e un 
infermiere denunciano violenze e 
abusi, per ora risultsno indagati i 
due dirigenti medici per lesioni e 
per non aver impedito pestaggi ai 
danni dei pazienti. 

Giovanni Mari 


